
14 Aprile – Lunedì della settimana Santa 

Gv 12,1-11 

Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si trovava Làzzaro, che egli 

aveva risuscitato dai morti. E qui fecero per lui una cena: Marta serviva e Làzzaro era uno 

dei commensali. Maria allora prese trecento grammi di profumo di puro nardo, assai 

prezioso, ne cosparse i piedi di Gesù, poi li asciugò con i suoi capelli, e tutta la casa si 

riempì dell'aroma di quel profumo. 

Allora Giuda Iscariòta, uno dei suoi discepoli, che stava per tradirlo, disse: «Perché non si 

è venduto questo profumo per trecento denari e non si sono dati ai poveri?». Disse questo 

non perché gli importasse dei poveri, ma perché era un ladro e, siccome teneva la cassa, 

prendeva quello che vi mettevano dentro. 

Gesù allora disse: «Lasciala fare, perché ella lo conservi per il giorno della mia sepoltura. I 

poveri infatti li avete sempre con voi, ma non sempre avete me». 

Intanto una grande folla di Giudei venne a sapere che egli si trovava là e accorse, non solo 

per Gesù, ma anche per vedere Làzzaro che egli aveva risuscitato dai morti. I capi dei 

sacerdoti allora decisero di uccidere anche Làzzaro, perché molti Giudei se ne andavano a 

causa di lui e credevano in Gesù. 

 

Vorrei oggi soffermarmi su una parola di Gesù. Sei giorni prima della Pasqua – siamo proprio 

alla porta della Passione - Maria fa questo gesto di contemplazione: Marta serviva […] e Maria 

apre la porta alla contemplazione. E Giuda pensa ai soldi e pensa ai poveri, ma “non perché gli 

importasse dei poveri, ma perché era ladro e, siccome teneva la cassa, prendeva quello che vi 

mettevano dentro” (Gv. 12,6). Questa storia dell’amministratore non fedele è sempre attuale, 

sempre ce ne sono, anche a un alto livello: pensiamo ad alcune organizzazioni di beneficenza o 

umanitarie che hanno tanti impiegati, tanti, che hanno una struttura molto ricca di gente e alla 

fine arriva ai poveri il quaranta percento, perché il sessanta è per pagare lo stipendio a tanta 

gente. È un modo di prendere i soldi dei poveri. Ma la risposta è Gesù. E qui voglio fermarmi: “I 

poveri infatti li avete sempre con voi” (Gv. 12,8). Questa è una verità: “I poveri infatti li avete 

sempre con voi”. I poveri ci sono. Ce ne sono tanti: c’è il povero che noi vediamo, ma questa è la 

minima parte; la grande quantità dei poveri sono coloro che noi non vediamo: i poveri nascosti. 

La prima domanda che ci farà Gesù è: “Come vai con i poveri? Hai dato da mangiare? Quando 

era in carcere, lo hai visitato? In ospedale, lo hai visto? Hai assistito la vedova, l’orfano? Perché lì 

ero Io”. E su questo saremo giudicati.   

(Papa Francesco - Omelia da Santa Marta, 6 aprile 2020) 


